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PRESENTAZIONE

Con l'aumento della concorrenza nell'ambito dell'offerta al consumatore di prodotto dell'industria e/o dell'artigianato, nonché‚ dei servizi, si rileva una maggiore necessita di quel veicolo informativo che è il messaggio pubblicitario. Messaggio che possa giungere ad un indeterminato numero di soggetti stimolandone la curiosità e, di conseguenza, potenziando la vendita del prodotto del servizio stesso.

La normativa sulla pubblicità, anche se ha subito un'evoluzione quantitativa e qualitativa in continuo aggiornamento, non riesce a tenere testa e regolare la valanga pubblicitaria che quotidianamente si presenta sotto tutte le forme immaginabili.

Le ultime modifiche apportate al Codice della Strada ed al suo Regolamento di esecuzione, la continua richiesta di interventi a carattere promozionale e propagandistico, ed il continuo operare nel campo della pubblicità in modo caotico, ha evidenziato sempre più la necessità di predisporre una più efficace regolamentazione locale nel settore pubblicitario e conseguentemente nella disciplina dell'arredo urbano, per quanto concerne quegli elementi direttamente o indirettamente collegati con il settore pubblicitario stesso.

La necessità denunciata, sempre da più imprese produttive e commerciali, di operare all'interno dell'ambiente urbano con più numerose comunicazioni visive pubblicitarie (tanto da creare un'attività produttiva non di poca rilevanza) fa' si che a volte, per soddisfare tale esigenza, si va a cozzare anche con i più semplici concetti di salvaguardia dei valori storico - ambientali e del decoro, accettando con estrema passività, la messa in opera di manufatti, che per caratteristiche e dimensioni risultano in contrasto con le caratteristiche urbanistico- ambientali della cittadina.

Tenuto conto che ai giorni d'oggi risulta impensabile vietare la messa in opera di elementi pubblicitari, anima essenziale del commercio, si è ritenuto opportuno normare, per quanto possibile, l'argomento prevedendo una serie di proposizioni, consigli e anche vincoli che permettano di giungere quanto prima ad una ricomposizione dell'ambiente, soddisfacendo le esigenze degli operatori economici avvicinandosi contemporaneamente ad un maggior rispetto di quei valori paesaggistici finora poco considerati.

Si è quindi esaminata, sulla base dei riscontri offerti dalla casistica, ciascuna caratteristica nei rapporti con l'ambiente esterno, sia in ordine alle modalità esecutive che alle qualità intrinseche quali il materiale, la luminosità e la forma grafica, aggiungendo nuove modalità d'intervento per l'operatore interessato, ed ottenendo così il presente regolamento, che non ha da ritenersi fine a se stesso ma parte di uno studio, che soprattutto nel centro storico, deve andare a riscoprire l'ambiente urbano nel rispetto della persona.
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PIANO PER L'ARREDO DELLE ATTIVITA' COMMERCIALI

CAPO I

PRINCIPI GENERALI

Art.1

Finalità del Regolamento

La finalità principale del Regolamento è la definizione dei caratteri qualitativi costituiti da norme tecniche, descrizioni, scelte tipologiche e quanto altro necessario alla realizzazione e collocazione degli elementi di arredo urbano tali da consentire un loro equilibrato ed armonioso inserimento nel contesto ambientale e architettonico con cui direttamente si relazionano

Sono tenuti al rispetto del seguente Regolamento tutte le imprese commerciali, artigiane e dei servizi nell'ambito della perimetrazione effettuata dal PRC nei casi di:

· Apertura di nuova attività

· Apertura a seguito di ampliamento o trasferimento

· Interventi di manutenzione straordinaria,sostituzione o rifacimento degli elementi di cui all'art.2 

Art.2 

Oggetto del Regolamento

1) Il presente Regolamento disciplina l'installazione dei seguenti elementi di arredo e/o pubblicitari (in seguito denominati genericamente impianti):

· protezioni solari.

· insegne di esercizio contenenti la denominazione dell'attività ed eventualmente il nome del/i  prodotto/i (servizio /i)commercializzato/i in misura prevalente.

· Altre forme di pubblicità.

· preinsegne

· vetrine e serrande

· bacheche

· espositori mobili

· elementi di arredo urbano quali fioriere,,apparecchi di illuminazione

Il Regolamento individua per tali elementi di arredo:

· ambiti omogenei per quanto concerne l'applicazione delle soluzioni progettuali 

· materiale e dettagli

· definizioni dei vari elementi che compongono l'arredo per le attività

       commerciali

· dimensioni massime dei diversi elementi e loro collocazioni sugli edifici

Art.3

Elaborati del Regolamento

1. Allegato 1

Stradario

2. Allegato 2

Normativa di applicazione

3. Allegato 3

Abaco Tipologico

4. Allegato 4

Zonizzazione di PRC

Art.4

Suddivisione del territorio comunale ed ambiti omogenei

Il territorio comunale è stato diviso dal PRC in aree soggette a particolare tutela ambientale, individuate planimetricamente negli elaborati grafici dell'allegato 1.

Zona 1

Centro storico esteso di Oneglia - costituita dall'insieme degli edifici classificati zona "A" dal PRG, nonché dagli isolati e dagli assi viabilistici che lo proseguono: via Serrati, p.zza Calvi, via Agnesi, via Amendola, p.zza Bianchi, via Ospedale largo Ghiglia, p.zza Unità Nazionale, via Berio, via Parini, via della Repubblica fino al ponte Impero, via Manzoni, via De Sonnaz, fino all'intersezione con via Schiva

All'interno di tale perimetrazione vengono  distinte  tre speciali sottozone soggette a una disciplina diversa .

Per maggiori specifiche vedi elenco delle vie

· Zona 1A - soggetta a particolare tutela in quanto permangono caratteri omogenei nell'edificato ed episodi architettonici di particolare significato: p.zza Ulisse Calvi, via Amendola, piazza Bianchi, via Bonfante, piazza Dante ,via dell'Ospedale, largo Ghiglia, p.zza Rossini via Monti, salita Ardoino, via Vieusseux, piazza De Amicis, calata Cuneo, via des Geneys, largo S.Franceso, piazza S.Giovanni, via S.Giovanni, p.zza Doria  e traverse minori;

· Zona 1B - soggetta a particolare tutela in quanto permangono caratteri omogenei nell'edificato ed episodi architettonici di particolare significato: Spianata borgo Peri, via de Sonnaz, via Schiva, via Alfieri, via Belgrano, via della Repubblica da via Schiva all'incrocio con p.zza Dante, via Palestro, p.zza Maresca, p.zza Bixio;

· Zona 1C - caratterizzata da un'edificazione recente, priva di quelle caratteristiche architettoniche di rilievo da conservare ma meritevole di attenzione in quanto strettamente connessa funzionalmente e visivamente con il centro storico: via Manzoni, via Foce, via della Repubblica da via Schiva a via Manzoni, via don Abbo, via Berio, piazza unità Nazionale e tutte le altre vie non comprese in zone 1A e 1B ma ricadenti nella perimetrazione del PRC

Zona 2

Centro storico di Porto Maurizio costituita dall'insieme di edifici classificati come zona "A" dal PRG, dagli agglomerati e dagli assi viabilistici che ne costituiscono la naturale prosecuzione: zona Parasio, Borgo Marina e Borgo Foce

All'interno di tale perimetrazione vengono  distinte  due speciali sottozone:

Per maggiori specifiche vedi elenco delle vie

· Zona 2A - soggetta a particolare tutela in quanto permangono caratteri omogenei nell'edificato ed episodi architettonici di particolare significato: via XX settembre, via Cascione, p.zza Ricci ,via Mazzini, via Mameli, borgo Foce ,via S.Maurizio, p.zza Duomo, via Strafforello, via Carducci, via Botta, p.zza Raineri, via S.Leonardo, logge di S.Chiara, via Parasio, via delle Carceri, centro storico del Parasio e traverse minori, via Scarincio, via Rambaldo, p.zza S.Antonio, via dei Pellegrini;

· Zona 2B - caratterizzata da una realtà architettonica mista di episodi storici di rilievo frammisti a recente edificazione non sempre consona al contesto edificatorio esistente :via Boine, v.le Matteotti, via Pirinoli, via Saffi, c.so Garibaldi e tutte le altre vie non comprese in zona 2A e 2B ma ricadenti nella perimetrazione del PRC
· Zone Speciali
Zona borgo Prino ed altre

Art.5 

Definizioni

1. Definizione: SPAZIO PEDONALE
Per "spazio pedonale" s'intende quella superficie che comprende i marciapiedi, i porticati, i distacchi tra i fabbricati e le strade inibite al transito veicolare o al traffico limitato, di proprietà comunale ,demaniale e privata purché aperta all'uso pubblico

Art.6 

Normativa di riferimento

Il presente regolamento dell'arredo urbano per le attività commerciali  viene redatto nell'osservanza dei seguenti provvedimenti normativi:

· D.L.30/04/1992 n.285 "Nuovo codice della strada"

· DPR 16/12/1992 n.495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada"

· D.L. 15/11/1993 n.507 "Revisione ed armonizzazione dell'imposta e del diritto sulle pubbliche affissioni 

· D.L. 29 ottobre 1999 n.490 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali ed ambientali

CAPO II

CARATTERISTICHE E MODALITA' DI REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

Art.1

 PROTEZIONI SOLARI

DATI GENERALI

Definizione:

si definiscono protezioni solari le tende siano esse fisse o avvolgibili, le pensiline realizzate in materiale leggero e le altre strutture che per caratteristiche costruttive (provvisorietà) e funzionali (riparare dai raggi solari o da altri agenti atmosferici), risultino similari a quelle già elencate, siano esse installate su area pubblica e/o aperta al pubblico o su area privata.

La presente normativa si riferisce all'installazione di tende avvolgibili

Collocazione

· E' vietato collocare tende davanti ad attività commerciali o ad altre aperture a piano terreno prospicienti spazi pubblici in assenza di marciapiede o di area riservata ai pedoni, e qualora creino incomodo o deturpino la facciata delle costruzioni od occultino la segnaletica stradale e la toponomastica

· E' vietata l'installazione di tende sotto i porticati e su strade aventi larghezza inferiore a mt.3.00.E’ concessa l’installazione di tende da collocarsi all’interno delle arcate dei porticati. Le tende  in questione saranno del tipo a rullo  a discesa ,con cassonetto di raccolta contenuto totalmente nello spazio compreso tra la chiave dell’arco e l’intradosso del solaio di copertura del porticato posizionato in modo che la parte inferiore del cassonetto sia installata almeno a 20 cm.dalla chiave dell’arco con l’obbligo che le tende che prospettano sugli spessi portici siano posizionate alla stessa altezza .La tenda dovrà avere sporgenza laterale non superiore a cm.15 rispetto alla luce dell’arco in cui è inserita e dovrà avere un’altezza dal piano di calpestio non inferiore a mt.2.50.Per materiali e struttura si rimanda a quanto specificato di seguito.

Le tende dovranno essere realizzate con tessuti ignifughi e impermeabili purché non lucidi tali da evitare la formazione di muffe in colore tela grezza devono essere prive di pendagli a frange o mantovane ricalanti 

L'eventuale pubblicità collocata sulla protezione solare è ammessa con l'utilizzazione di caratteri e/o simboli stampati o applicati

La struttura della tenda dovrà essere in  ferro verniciato in colore verde Ral 6005,blu di Prussia RAL 5011 o ferro micaceo mentre le tende dovranno essere in cotone ignifugo o in tessuto acrilico di colore bianco grezzo 

· 
· Le tende e i relativi sostegni ,nel punto più basso, non potranno essere poste ad un'altezza minore di m.2,50 dal piano di calpestio compresa eventuale mantovana.

· La sporgenza deve essere limitata al filo esterno del marciapiede .

· Nel caso di protezioni solari all'interno di aree pedonali permanenti e/o aree private devono essere rispettate le caratteristiche contenute nei punti sopra descritti con una sporgenza massima di mt.3.00.

· In tutti i casi dovrà essere installato un dispositivo di fine corsa atto a far rispettare le distanze all'impianto.

· La tenda deve rientrare nel riquadro dell'apertura cui si riferisce e avere sporgenza laterale non superiore a cm.15 rispetto all'apertura compresi eventuali stipiti o riquadrature.

· Non dovrà coprire più di una apertura.

· Nessun elemento della tenda può essere fissato a cornici in materiale lapideo o simili di facciate di edifici di particolare pregio architettonico 

Strutture – Materiali - colori

Le tende devono rispettare i seguenti vincoli:

· devono essere avvolgibili con movimento ad estensione o con movimento a rotazione escludendo quindi tele fisse rigide o su struttura rigide ;qualora si opti per il sistema manuale ,l'asta deve essere rimossa e custodita all'interno dell'esercizio;

· La struttura dovrà essere realizzata con materiale di recente concezione avente caratteristiche costruttive di leggerezza e solidità nonché di conservazione tale da evitare la formazione di ruggine (alluminio verniciato, ferro verniciato, ferro zincato verniciato, leghe leggere).

· E' escluso l'alluminio anodizzato.

· Le tende dovranno essere realizzate con tessuti ignifughi e impermeabili purché non lucidi tali da evitare la formazione di muffe in colore tela grezza devono essere prive di pendagli a frange rifinite solo con mantovane ricalanti 

· L'eventuale pubblicità collocata sulla protezione solare è ammessa solamente sulla mantovana, con l'utilizzazione di caratteri e/o simboli stampati o applicati

Caratteristiche delle protezioni solari in zona 1A,2A,zona Borgo Foce

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

· Zona 1 A soggetta a particolare tutela in quanto permangono caratteri omogenei nell'edificato ed episodi architettonici di particolare significato ancora ben conservati:p.zza Ulisse Calvi, via Amendola, piazza Bianchi, via Bonfante, piazza Dante ,via dell'Ospedale, largo Ghiglia, p.zza Rossini, via Monti, salita Ardoino, via Vieusseux, piazza De Amicis, calata Cuneo, via des Geneys, largo S.Franceso, piazza S.Giovanni, via S.Giovanni, p.zza Doria  e traverse minori.

· Zona 2A soggetta a particolare tutela in quanto permangono caratteri omogenei nell'edificato ed episodi architettonici di particolare significato ancora ben conservati: via XX Settembre, via Cascione, p.zza Ricci ,via Mazzini, via Mameli, borgo Foce , via S.Maurizio, p.zza Duomo, via Strafforello, via Carducci, via Botta , p.zza Raineri, via S.Leonardo .logge di S.Chiara, via Parasio, via delle Carceri, centro storico del Parasio e traverse minori, via Scarincio, via Rambaldo ,p.zza S.Antonio, via dei Pellegrini

· Zona Borgo Foce:

.

Collocazione:

1) La collocazione di protezioni solari non è ammessa negli edifici di particolare interesse storico - artistico, sui quali insiste un vincolo ai sensi delle LL.1089/39 senza il preventivo nulla osta da parte della sovrintendenza.

2) Non è ammessa l'installazione di tende che coprano elementi decorativi di pregio dell'edificio 

3) L'applicazione di tende potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di carattere architettonico alla loro corretta installazione e funzionamento e in particolare quando l'intera linea di appoggio sull'edificio risulti piana e non interessi i contorni, modanature o ad altri eventuali elementi architettonici o partiture decorative di facciata. Nei casi di presenza di tali elementi la tenda dovrà essere collocata entro la sagoma dell'apertura e sarà adeguata alla forma della stessa

4) Le tende dovranno essere del tipo a caduta con braccetti.

5) Il limite massimo di installazione è identificato dal primo marcapiano o in sua assenza ,dal prolungamento immaginario del primo solaio e comunque ad un'altezza tale che la distanza tra il piano del marciapiede o dal piano pedonale e la mantovana sia non inferiore a mt.2,50 .

6) In presenza di stipiti e architravi in pietra, legno o marmo la struttura della tenda dovrà essere posta all'esterno degli stessi con sporgenza massima di cm.15.

7) La sporgenza massima complessiva deve rientrare nella sua massima estensione di almeno 50 cm. dal filo esterno del marciapiede. In assenza di marciapiede ,le protezioni solari collocate ad un'altezza minima di mt.2.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della carreggiata ,di almeno mt.3.00;quelle collocate ad un'altezza minima di mt.4.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della Carreggiata di almeno mt.1,50.

8) Non sono ammesse installazioni di protezioni solari oltre il primo marcapiano

9) Le parti fisse dovranno sporgere non oltre i 15 cm. per il braccio chiuso, le guide o altri supporti

10) L'eventuale pubblicità collocata sulla protezione solare ,e' ammessa solamente sulla mantovana ,con l'utilizzazione di caratteri e/o simboli stampati o applicati per un'altezza massima di 20 cm.

Strutture ,materiali, colori

La struttura della tenda dovrà essere in  ferro verniciato in colore verde Ral 6005,blu di Prussia RAL 5011 o ferro micaceo con bracci e corrente orizzontale  di ugual materiale mentre le tende dovranno essere in cotone ignifugo o in tessuto acrilico di colore bianco grezzo ed eventualmente mantovana ricalante solo nella parte frontale della tenda per un'altezza massima di 25 cm. bordata in passamaneria in tinta consona al colore dell'edificio. 

Sono altresi' ammesse tende in cotone ignifugo o in tessuto acrilico di colore blu tipo RAL 5010,bordeaux tipo RAL 3003 e verde tipo RAL 6005 con mantovana ricalante solo nella parte frontale della tende della stessa tinta per un'altezza massima di 25 cm.Sia la tenda che la mantovana possono essere bordate con passamaneria color bianco grezzo.

Caratteristiche delle protezioni solari in zona 1B,2B,.
Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

· Zona 1B, Spianata borgo Peri ,via de Sonnaz, via Schiva, via Alfieri, via Belgrano, via della Repubblica da via Schiva all'incrocio con via Manzoni, via Palestro, p.zza Maresca ,p.zza Bixio

· Zona 2B, via Boine ,v.le Matteotti via Pirinoli, via Saffi, c.so Garibaldi

Collocazione

1) La collocazione di protezioni solari non è ammessa negli edifici di particolare interesse storico - artistico, sui quali insiste un vincolo ai sensi delle LL.1089/39 e /o 1497/39 senza il preventivo nulla osta da parte della sovrintendenza.

2) Non è ammessa l'installazione di tende che coprano elementi decorativi di pregio dell'edificio. L'applicazione di tende potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di carattere architettonico alla loro corretta installazione e funzionamento e in particolare quando l'intera linea di appoggio sull'edificio risulti piana e non interessi i contorni, modanature o ad altri eventuali elementi architettonici o partiture decorative di facciata. Nei casi di presenza di tali elementi la tenda dovrà essere collocata entro la sagoma dell'apertura e sarà adeguata alla forma della stessa.

3) Le tende dovranno essere del tipo a caduta con bracci laterali. Il limite massimo di installazione è identificato dal primo marcapiano o in sua assenza ,dal prolungamento immaginario del primo solaio e comunque ad altezza non inferiore a mt.2,50 dal marciapiede o dal piano pedonale. In presenza di stipiti e architravi in pietra, legno o marmo la struttura della tenda dovrà essere posta all'esterno degli stessi con sporgenza massima di cm.15.

4) La sporgenza massima complessiva deve rientrare nella sua massima estensione di almeno 50 cm. dal filo esterno del marciapiede. In assenza di marciapiede ,le protezioni solari collocate ad un'altezza minima di mt.2.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della carreggiata ,di almeno mt.3.00;quelle collocate ad un'altezza minima di mt.4.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della Carreggiata di almeno mt.1,50.

5) Non sono ammesse installazioni di protezioni solari oltre il primo marcapiano.

6) Sopra il primo marcapiano è consentita solo l'installazione di protezioni solari all'interno dei fori finestra evitando che le stesse sporgano da questi ultimi.

7) Le parti fisse dovranno sporgere non oltre i 15 cm. per il braccio chiuso, le guide o altri supporti

8) L'eventuale pubblicità collocata sulla protezione solare ,e' ammessa solamente sulla mantovana ,con l'utilizzazione di caratteri e/o simboli stampati o applicati per un'altezza massima di 20 cm.

strutture ,materiali, colori

La struttura della tenda dovrà essere in  ferro verniciato in colore verde Ral 6005,blu di Prussia RAL 5011 o ferro micaceo o alluminio verniciato a profilo ridotto con bracci e corrente orizzontale  di ugual materiale    mentre le tende dovranno essere in cotone ignifugo o in tessuto acrilico di colore bianco grezzo ed eventualmente mantovana bordata ricalante solo nella parte frontale della tenda per un'altezza massima di 25 cm in passamaneria in tinta consona al colore dell'edificio. 

Sono altresi' ammesse tende in cotone ignifugo o in tessuto acrilico di colore blu tipo RAL 5010,bordeaux tipo RAL 3003 e verde tipo RAL 6005 con mantovana ricalante solo nella parte frontale della tende della stessa tinta per un'altezza massima di 25 cm.Sia la tenda che la mantovana possono essere bordate con passamaneria color bianco grezzo.

Caratteristiche delle protezioni solari in zona 1C.

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

ZONA 1 C - Via Manzoni, via Foce, via della Repubblica da via Schiva a via Manzoni, via don Abbo, via Berio, piazza Unità Nazionale
Collocazione

1) La collocazione di protezioni solari non è ammessa negli edifici di particolare interesse storico - artistico, sui quali insiste un vincolo ai sensi delle LL.1089/39 e/o 1497/39 senza il preventivo nulla osta da parte della sovrintendenza.

2) Non è ammessa l'installazione di tende che coprano elementi decorativi di pregio dell'edificio. L'applicazione di tende potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di carattere architettonico alla loro corretta installazione e funzionamento e in particolare quando l'intera linea di appoggio sull'edificio risulti piana e non interessi i contorni, modanature o ad altri eventuali elementi architettonici o partiture decorative di facciata. Nei casi di presenza di tali elementi la tenda dovrà essere collocata entro la sagoma dell'apertura e sarà adeguata alla forma della stessa.

3) Le tende dovranno essere del tipo a cappottina, a pantografo o a caduta con braccetti.

4) Il limite massimo di installazione è identificato dal primo marcapiano o in sua assenza ,dal prolungamento immaginario del primo solaio e comunque ad altezza non inferiore a mt.2,50 dal marciapiede o dal piano pedonale. In presenza di stipiti e architravi in pietra, legno o marmo la struttura della tenda dovrà essere posta all'esterno degli stessi con sporgenza massima di cm.15.

5) La sporgenza massima complessiva deve rientrare nella sua massima estensione di almeno 50 cm. dal filo esterno del marciapiede. In assenza di marciapiede ,le protezioni solari collocate ad un'altezza minima di mt.2.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della carreggiata ,di almeno mt.3.00;quelle collocate ad un'altezza minima di mt.4.50 dovranno rientrare nella loro massima estensione dalla linea longitudinale che delimita il limite della carreggiata di almeno mt.1,50.

6) Non sono ammesse installazioni di protezioni solari oltre il primo marcapiano. Sopra il primo marcapiano è consentita solo l'installazione di protezioni solari all'interno dei fori finestra evitando che le stesse sporgano da questi ultimi.

7) Le parti fisse dovranno sporgere non oltre i 15 cm. per il braccio chiuso, le guide o altri supporti

Strutture ,materiali, colori

La struttura della tenda dovrà essere in alluminio verniciato a profilo ridotto  o  ferro verniciato in colore verde Ral 6005, blu di Prussia RAL 5011 o ferro micaceo con bracci e corrente orizzontale  di ugual materiale mentre le tende dovranno essere in cotone ignifugo di colore bianco grezzo o tinta armonizzante con i colori dell'edificio cui è inserita. Sono ammesse anche tende a righe verticali. 

TENDE

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Tipologia
	-A caduta con braccetti
	-A caduta con braccetti
	-A caduta con braccetti

-pantografo

-cappottina
	-A caduta con braccetti
	-A caduta con braccetti
	-A caduta con braccetti

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato

-Alluminio a profilo ridotto 
	-Ferro verniciato

-Alluminio a profilo ridotto

-Alluminio verniciato 
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato

-Alluminio a profilo ridotto 
	-Ferro verniciato

-Alluminio a profilo ridotto 

	Materiale

Telo
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico
	-cotone ignifugo

-tessuto acrilico

	Colore struttura
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

	Colore telo
	-Bianco grezzo 

-blu tipo RAL5010 

-bordeaux tipo RAL3003

-verde tipo RAL6005

-eventuale bordatura in passamaneria bianco grezzo
	-Bianco grezzo 

-blu tipo RAL5010 

-bordeaux tipo RAL3003

-verde tipo RAL6005

-eventuale bordatura in passamaneria bianco grezzo
	-Bianco grezzo

-tinta armonizzante con colori dell'edificio

-Ammesse anche tende a righe verticali
	-Bianco grezzo 

-blu tipo RAL5010 

-bordeaux tipo RAL3003

-verde tipo RAL6005

-eventuale bordatura in passamaneria bianco grezzo
	-Bianco grezzo 

-blu tipo RAL5010 

-bordeaux tipo RAL3003

-verde tipo RAL6005

-eventuale bordatura in passamaneria bianco grezzo
	-Bianco grezzo 

-blu tipo RAL5010 

-bordeaux tipo RAL3003

-verde tipo RAL6005

-eventuale bordatura in passamaneria bianco grezzo

	Mantovane
	Solo parte frontale per un'altezza di cm.25 .

Stesso colore della tenda
	Solo parte frontale per un'altezza di cm.25 .

Stesso colore della tenda
	Senza limitazioni
	Solo parte frontale per un'altezza di cm.25 .

Stesso colore della tenda
	Solo parte frontale per un'altezza di cm.25 .

Stesso colore della tenda
	Solo parte frontale per un'altezza di cm.25 .

Stesso colore della tenda

	Scritte su tende
	Solo su mantovana per un'altezza di cm.20
	Solo su mantovana per un'altezza di cm.20
	Senza limitazioni
	Solo su mantovana per un'altezza di cm.20
	Solo su mantovana per un'altezza di cm.20
	Solo su mantovana per un'altezza di cm.20

	Collocazione
	Vd.art.1 
	Vd.art.1
	Vd.art.1
	Vd.art.1
	Vd.art.1
	Vd.art.1


Art.2

INSEGNE DI ESERCIZIO
DATI GENERALI

Definizione

Si definisce insegna di esercizio la scrittura in caratteri alfanumerici ,completata eventualmente da simboli o da marchi, installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa (gli spazi e le aree limitrofe alla sede dell'attività posti a servizio anche non esclusivo di essa, nonché le pertinenze effettive quali recinzioni, cabine, ecc.).

Tipologie 

In relazione al rapporto con l'edificio si distinguono in :

a)
appoggio continuo diretto;

b)
parallelo al piano dell'edificio;

c) normali al piano dell'edificio (insegne a bandiera);

d) interne all'edificio;

In relazione al tipo di carattere:

a) Insegne costituite da simboli e/o caratteri dove ogni lettera costituisce singolo elemento con supporto proprio;

b) insegne costituite da simboli e/o caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio;

c) insegne costituite da pannelli o "cassette" che recano caratteri ottenuti con varie tecniche (stampa, traforo, adesivi ecc.);

d) vetrofanie e/o scritture su vetro;

In relazione al tipo di luminosità:

a) insegne con sorgente luminose interna (cassetta con luce in trasparenza o lettere autonome con luce in trasparenza): si ottiene posizionando la o le fonti luminose all’interno dell’insegna permettendo la lettura dei caratteri o dei simboli per contrasto;

b) Insegne a luce riflessa: si ottiene rivolgendo la fonte luminosa su un piano riflettente in modo da ricavarne una luce più dolce, soffusa e generalizzata.
c) insegne con luce propria: si ottiene posizionando la fonte luminosa all’interno dei singoli caratteri e/o simboli assoluti.
Deroghe e prescrizioni

1) Non sono consentite insegne con sorgente luminosa ma solo con luce indiretta (vietate tipo A e C, ammesse tipo B di cui al precedente capoverso)
2) Non sono consentite insegne inclinate rispetto al piano dell'edificio;

3) La messa in opera di una insegna a forma di croce colore verde o rossa in prossimità delle farmacie ,essendo queste di un rilevante interesse pubblico, potranno essere collocate in deroga alle presenti norme con un unico divieto delle installazioni di insegne lampeggianti o con luce scorrevole ,e riportanti marchi o simboli

4) Le insegne relative a rivendite di tabacchi, ricevitorie, lotto, totocalcio, ecc. poste, ambulatori medici e veterinari, sono assoggettate alle dimensioni stabilite dai rispettivi enti di appartenenza e possono essere poste in deroga alle distanze  in seguito indicate purché, a parere del Comando di Polizia Municipale, queste non rechino intralcio alla visibilità di segnaletica stradale di pericolo e/o prescrizione.

5) In caso di insegne luminose per luce indiretta ,queste non debbono recare abbaglio agli automobilisti ,non possono essere a luce intermittente. 

6) L'installazione di insegne di esercizio, su edifici vincolati ai sensi della L.1089/39 dovranno acquisire il nulla osta da parte della Soprintendenza ai Beni Monumentali ed Architettonici.

7) E' ammissibile derogare al presente articolo solo per le insegne da esporre per lo Stato, le Regioni, e Provincie, i Comuni e i loro Consorzi, gli Enti Religiosi, nonché per gli Enti di cui all'art.87, comma I lettera c)del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986 n.917 per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità ,educazione, cultura e ricerca scientifica

8) I colori non dovranno contenere il colore rosso in forma predominante ,ed in ogni caso, l'abbinamento dei colori non dovrà generare confusione con la segnaletica stradale esistente.

9) I simboli e i marchi presenti nelle insegne non dovranno generare confusione per grafia e/o colore, visti in lontananza, con la segnaletica stradale.

10) Le insegne dei negozi delle vie porticate saranno ammesse soltanto nei prospetti dei sottoportici e non sulle facciate esterne .Le insegne esistenti, in contrasto con tale norma,nel caso di rifacimento o sostituzione, dovranno essere rimosse ed adeguate alla normativa in oggetto.

11)  Nelle vie porticate non sono ammesse insegne trasversali all'andamento del portico né nelle luci degli archi 

12)  Se le attività sono ubicate ai piani  superiori le suddette forme pubblicitarie devono essere collocate accanto al  portone sotto forma di targa non luminosa. In presenza di più attività da segnalare ai piani superiori, la relativa segnaletica deve essere raggruppata in una apposita ed omogenea struttura informativa. Non è ammesso alcun indicatore d'attività ai piani superiori al piano terra, salvo che sotto forma di vetrofanie.

13)  Nessuna indicatore di attività o forma pubblicitaria è consentita su: coperture degli edifici, pilastri (o colonne) ed arcate (o architravi) di portici; strutture aggettanti quali: balconi, pensiline, tettoie, murature in pietra viva;

14) Nel caso di aperture di notevole altezza (superiori a ml. 3,00) non è consentito l'apposizione dell'insegna in posizione superiore all'apertura.

15)  E' vietata l'apposizione di più di un'insegna per ciascuna apertura; le insegne poste al di sopra dell'apertura devono avere una dimensione di base non superiore alla larghezza dell'apertura stessa, né possono comprendere più aperture. Non è consentita l'apposizione di insegne soprastanti tende.

Art.2.1

INSEGNA A BANDIERA

Ammesse solo in zona 1C e in zona 1A limitatamente ai portici di v.Bonfante , P.zza Dante,via della Repubblica e ai portici di Calata Cuneo
Caratteristiche delle insegne a bandiera in zona 1C.

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Dati generali

1) L'altezza da terra dovrà essere maggiore o uguale a  m. 2.40; 

2) Le dimensioni sono definite nell'abaco;

3) Non potrà avere altezza maggiore del primo corso di finestre;

4) Dal limite della carreggiata, in assenza di marciapiede, dovranno avere una rientranza maggiore o uguale a mt.3,00;

5) Da cartelli stradali di pericolo e prescrizione mt.10.00;

6) Da intersezioni mt.20.00;

7) La distanza dagli angoli degli edifici maggiore o uguale a due volte lo sbalzo;

8) Il distacco dagli edifici sarà compreso tra 20 e 30 cm;

9) E' vietata la collocazione di insegne a bandiera che deturpino fregi, basamenti ,di particolare pregio architettonico;

10) Dovranno essere costituite da simboli e da caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio;

11) Dovranno essere a luce riflessa ,con sorgente luminosa rivolta verso il piano dell'edificio;

Materiali

1) La struttura di collegamento alla struttura muraria e la struttura portante dovrà essere realizzata con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici : ferro verniciato, alluminio verniciato, acciaio satinato 

2) La struttura del pannello di fondo deve essere su lastra metallica ( acciaio satinato o ferro)su vetro, lamiera dipinta o plexiglas

3) I caratteri o simboli applicati saranno in ferro, acciaio satinato o vetro

Caratteristiche delle insegne a bandiera in zona 1A

Portici di v.Bonfante, Via Della Repubblica, P.zza Dante, e di calata Cuneo

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Dati generali

1) Le dimensioni sono definite nell'abaco;

2) Non potrà avere altezza maggiore del primo corso di finestre;

3) La distanza dagli angoli degli edifici maggiore o uguale a due volte lo sbalzo;

4) Il distacco dagli edifici sarà compreso tra 20 e 30 cm;

5) E' vietata la collocazione di insegne a bandiera che deturpino fregi, basamenti ,di particolare pregio architettonico;

6) Dovranno essere costituite da simboli e da caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio;

7) Dovranno essere a luce riflessa ,con sorgente luminosa rivolta verso il piano dell'edificio;
Materiali

8) La struttura di collegamento alla struttura muraria e la struttura portante dovrà essere realizzata con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici : ferro verniciato in colore verde Ral 6005, blu di Prussia RAL 5011 o ferro micaceo

9) La struttura del pannello di fondo deve essere su lastra metallica in ferro, vetro,  o plexiglas

10) I caratteri o simboli applicati saranno in ferro, acciaio satinato o vetro

INSEGNE A BANDIERA

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	Solo sotto i portici di v.Bonfante,p.zza Dante, via della Repubblica e Calata Cuneo
	no
	si
	no
	no
	no

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato


	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato


	-Ferro verniciato



	Materiale

pannello
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente

-Alluminio verniciato
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente

	Colore struttura
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda

	Colore lamiera
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura

	Scritte su lamiera
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro

	Collocazione
	Vd.art.2.2 
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	


	
	
	

	

	



	
	



	
	
	

	
	




	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	


	
	


	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Art.2.2

INSEGNE A FACCIATA

Ammesse in tutte le zone

DATI GENERALI

Collocazione

1) E' prevista la collocazione in appoggio continuo diretto ossia aderente in ogni sua parte al piano dell'edificio o parallela al piano dell'edificio quando l'insegna è adiacente al piano dell'edificio stesso con distacco dall'edificio minore o uguale a 10 cm.

2) Dovranno essere costituite da simboli e da caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio.

3) Dovranno essere a luce indiretta con sorgente luminosa sopra l'insegna 

Prescrizioni per le insegne laterali in zona 1A, 1B, 2A, 2B, Borgo Prino

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Nelle zone sopra descritte sono  vietate insegne sopra i fori vetrina o i fori facciata mentre è consentita la collocazione di insegne laterali di cui vengono forniti tra abachi dimensionali .

 Collocazione

1) E' consentita la collocazione lateralmente alle porte o alla vetrine fianco ad uno stipite o su una recinzione.

2) Il limite superiore è fissato nell'architrave dell'apertura dell'esercizio commerciale di riferimento mentre il limite inferiore pari a mt.1.50 dal piano di calpestio

3) Lo spessore non potrà superare i 15 cm.

4) Le dimensioni massime saranno pari a 0,80x0.40 mt.nella disposizione orizzontale e 0.50 mt.di larghezza per la disposizione verticale (il limite superiore è dettato dall'architrave dell'apertura di riferimento)

5) le insegne dovranno trovare una loro collocazione coerente con le caratteristiche della facciata senza nascondere o danneggiare gli elementi architettonici dell'edificio; in presenza di rivestimento a conci di pietra o in intonaco con finitura a "bugnato" la targa dovrà essere collocata secondo le indicazioni fornite dall'abaco senza interrompere eventuali linee di simmetria delle facciate.

6) Nel caso la collocazione di insegne laterali comprometta caratteristiche architettoniche ed estetiche del basamento è prescritta l'apposizione di insegne solo all'interno delle aperture del locale, finestre comprese, e non devono sporgere oltre il filo esterno dell'elemento di chiusura dell'apertura.

7) I materiali saranno il ferro verniciato in colore verde Ral 6005,blu di Prussia colore RAL 5011 o ferro micaceo per la struttura portante e gli ancoraggi alla muratura; la lamiera verniciata di ferro o il plexiglas trasparente per il pannello di fondo. La verniciatura dovrà essere identica a quella della struttura della tenda e al serramento della vetrina.

8) Le lettere saranno realizzate in ferro acciaio satinato, alluminio verniciato o vetro

Prescrizioni per le insegne laterali in zona 1C

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Nelle zone sopra descritte sono permesse insegne sopra i fori vetrina o i fori facciata in alternativa alla collocazione di insegne laterali.
Prescrizioni per le insegne laterali

1) E' consentita la collocazione lateralmente alle porte o alla vetrine fianco ad uno stipite o su una recinzione;

2) Il limite superiore è fissato nell'architrave dell'apertura dell'esercizio commerciale di riferimento mentre il limite inferiore pari a mt.1.50 dal piano di calpestio;

3) Lo spessore non potrà superare i 15 cm;

4) Le insegne dovranno trovare una loro collocazione coerente con le caratteristiche della facciata senza nascondere o danneggiare gli elementi architettonici dell'edificio; in presenza di rivestimento a conci di pietra o in intonaco con finitura a "bugnato" la targa dovrà essere collocata secondo le indicazioni fornite dall'abaco senza interrompere eventuali linee di simmetria delle facciate;

5) Nel caso la collocazione di insegne laterali comprometta caratteristiche architettoniche ed estetiche del basamento è prescritta l'apposizione di insegne solo all'interno delle aperture del locale, finestre comprese, e non devono sporgere oltre il filo esterno dell'elemento di chiusura dell'apertura;

6) I materiali saranno il ferro o alluminio verniciato in colore verde Ral 6005, blu di Prussia colore RAL 5011 o ferro micaceo per la struttura portante e gli ancoraggi alla muratura; la lamiera verniciata di ferro o il plexiglas trasparente per il pannello di fondo. La verniciatura dovrà essere identica a quella della struttura della tenda e al serramento della vetrina;

7) Le lettere saranno realizzate in ferro acciaio satinato, alluminio verniciato o vetro.

INSEGNE A FACCIATA LATERALI

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato


	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 
	-Ferro verniciato
	-Ferro verniciato


	-Ferro verniciato



	Materiale

pannello
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente

-Alluminio verniciato
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente
	-lamiera verniciata di ferro

-plexiglas trasparente

	Colore struttura
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda
	-Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda

	Colore lamiera
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura
	Come struttura

	Scritte su lamiera
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro
	Ferro

Acciaio satinato

Alluminio verniciato

Vetro

	Collocazione
	Vd.art.2.2 
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2
	Vd.art.2.2


Art.2.3

INSEGNE SOPRA FORI VETRINA O FORI PORTA

Ammesse solo in zona 1c o in zona 1a, 1b. 2a. 2b in caso di ripristino di insegne storiche preesistenti, chiaramente documentate e riferite allo specifico vano oggetto di intervento

DATI GENERALI

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Collocazione e dimensioni

1) La collocazione dovrà avere come limite superiore:

a) Il paramento architettonico;

b) La cornice marcapiano; 

c) Il primo corso di finestre;


Da questi dovrà mantenere una distanza maggiore o uguale a 5 cm.


La collocazione dovrà avere come limite inferiore:


a) Il bordo superiore della bucatura più vicina e più alta.


La collocazione dovrà avere come limite laterale:

a) Nel caso di edifici d'angolo qualunque elemento architettonico caratterizzante

      le vetrine.


 b) E' assolutamente vietato apporre insegne ad angolo.

2) Dovranno essere costituite da simboli e caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio.

3) Dovranno essere a luce indiretta.

4) Lo spessore non potrà superare i 15 cm. e l'altezza non potrà essere maggiore di cm.50

5) Le insegne dovranno trovare una loro collocazione coerente con le caratteristiche della facciata senza nascondere o danneggiare gli elementi architettonici dell'edificio; in presenza di rivestimento a conci di pietra o in intonaco con finitura a "bugnato" ,l'insegn a dovrà essere collocata secondo le indicazioni fornite dall'abaco senza interrompere eventuali linee di simmetria delle facciate .

6) Nel caso la collocazione di insegne sopra fori vetrina o vano porta comprometta caratteristiche architettoniche ed estetiche del basamento è prescritta l'apposizione di insegne solo all'interno delle aperture del locale, finestre comprese, e non devono sporgere oltre il filo esterno dell'elemento di chiusura dell'apertura.

7) Sono consentite anche insegne costituite da scritte in corsivo o stampatello molto sottili (max cm.1) recante il nome dell'attività e poste sul vetro ,dotate di illuminazione interna .

Materiali

1) I materiali saranno il ferro l'alluminio verniciato in colore verde Ral 6005,blu di Prussia colore RAL 5011 o ferro micaceo per la struttura portante e gli ancoraggi alla muratura;ammesso anche l'uso di acciaio satinato.La lamiera verniciata sarà di ferro o alluminio verniciato o il plexiglas trasparente per il pannello di fondo. La verniciatura dovrà essere identica a quella della struttura della tenda e al serramento della vetrina.

2) Le lettere saranno realizzate in ferro acciaio satinato, alluminio verniciato o vetro.

INSEGNE SOPRA FORI VETRINA O FORI PORTA

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	Solo in caso di ripristino di insegne storiche
	Solo in caso di ripristino di insegne storiche
	si
	Solo in caso di ripristino di insegne storiche
	Solo in caso di ripristino di insegne storiche
	Solo in caso di ripristino di insegne storiche

	Materiale struttura
	
	
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato
	
	
	

	Materiale

pannello
	-


	
	-lamiera verniciata di ferro 

-plexiglas trasparente

-Alluminio verniciato


	
	
	

	Colore struttura
	-
	
	Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda e vetrina
	
	
	

	Colore lamiera
	
	
	Come struttura
	
	
	

	Scritte su lamiera
	
	
	-ferro

-acciaio satinato

-vetro
	
	
	

	Collocazione
	Vd.art.2.3 
	Vd.art.2.3
	Vd.art.2.3
	Vd.art.2.3
	Vd.art.2.3
	Vd.art.2.3


Art.2.4

INSEGNE COLLOCATE IN FORI VETRINA O VANI PORTA

Consigliate in tutte le zone

DATI GENERALI

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Collocazione e dimensioni

1) Le insegne andranno tutte collocate entro il foro vetrina e non supereranno in superficie 1/5 della superficie del foro vetrina ed in ogni caso non dovranno avere altezza superiore a 40 cm.

2) Nel caso di foro vetrina ad arco a tutto sesto ,la parte inferiore dell'insegna corrisponderà all'imposta dell'arco ,mentre nel caso di un arco a sesto ribassato con freccia non superiore a 40 cm. a queste insegne saranno concessi altri 20 cm. fermo restando ,come prioritaria, la norma di 1/5 della superficie del foro vetrina.

3) Sono vietati pannelli di fondo e supporti a chiusura di lunette, rostre, sovraporta qualora questi siano tamponati con inferriate,sovraluci o pannelli di legno.Se il tamponamento è costituito da pannello cieco è ammessa la collocazione delle insegne.

4) Dovranno essere costituite da simboli e  caratteri su pannello di fondo a costituire supporto autonomo rispetto al piano edilizio o da simboli e /o caratteri dove ogni lettera costituisce un supporto autonomo rispetto al piano edilizio o da vetrofanie e /o scritture su vetro

5) Dovranno essere a luce indiretta con l'apparecchio di illuminazione contenuto entro l'apertura dell'esercizio ed il filo interno della muratura.

Materiali

1)  I pannelli di fondo dovranno essere in ferro, vetro, plexiglas o alluminio satinato.

2)  I caratteri in ferro ,vetro, plexiglas o alluminio satinato.

INSEGNE  IN FORI VETRINA O  VANI PORTA

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	si
	si
	si
	si 
	si
	si

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas

	Materiale

pannello
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato 

-acciaio satinato

-plexiglas

	Scritte su pannello
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas
	-ferro

-alluminio satinato

-vetro

-plexiglas

	Collocazione
	Vd.art.2.4 
	Vd.art.2.4
	Vd.art.2.4
	Vd.art.2.4
	Vd.art.2.4
	Vd.art.2.4


Art.3

ALTRE FORME DI PUBBLICITA'

DATI GENERALI

1) E' consentita sempre l'uso di vetrofanie e /o scritture su vetro nella zona 1c.

2) Nelle zone 1A,1B,2A.2B non è consentito l'uso di carte adesive colorate o serigrafate per schermare porzioni o intere vetrine affacciate su strada, ad esclusione di serigrafie o sabbiature che ripetano il logo dell'attività svolta che dovranno avere dimensioni massime di 0,25 mq.

3) Sono consentite scritte su intonaco negli edifici non caratterizzati da elementi architettonici o decori in vista. Su vetrine od aperture ad arco è consentita la scritta su intonaco senza riquadro. Nei casi in cui la vetrina o le aperture siano architravate è invece prescritto che la scritta sia riquadrata.

4) Non sono consentiti indicatori di attività dipinti, incollati o annegati sulla /nella pavimentazione stradale (marciapiedi compresi)a meno che essi non siano a carattere artistico ed esplicitamente previsti in sede di progetto della pavimentazione stradale o dell'edificio

5) La precedente norma puo' essere derogata per opere pubbliche temporaneamente con obbligo di ripristino

Art.4 

PREINSEGNE

DATI GENERALI

Definizione

Si definisce preinsegna la scritta in caratteri alfanumerici ,completa di freccia di orientamento, ed eventualmente di simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una o su entrambe le facce, supportato da idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km

Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta 

Collocazione

1) Nei casi di attività con affaccio /ingresso su/da atrio, galleria, pianerottolo interno all'edificio o cortile/slargo privato (interno o esterno all'edificio)o viabilità minore (traversa di una strada principale )è consentito apporre ,anche sul muro del prospetto preinsegne che segnalino la presenza di tali attività ai pedoni che transitino sul marciapiede della strada principale.

2) La preinsegna dovrà essere una sola per il complesso di attività segnalate (ad esempio la totalità delle attività localizzate all'interno dell'edificio ,ovvero sulla viabilità minore). E' vietata l'installazione di un impianto di preinsegna per indicare una sola attività.

3) Dovrà essere del tipo di cui all'art.2.2 insegna a facciata nelle zone 1A, 2A, 1B, 2B e Borgo Prino.

4) Dovrà essere del tipo di cui all'art.2.1 insegna a bandiera nelle zone 1C.

5) Non sono consentite preinsegne con sorgente luminosa interna.

6) Le preinsegne relative a rivendite di tabacchi, ricevitorie, lotto, totocalcio ecc. poste, ambulatori medici e veterinari, sono assoggettate alle dimensioni stabilite dai rispettivi enti di appartenenza e possono essere poste in deroga alle distanze sopraindicate purché, a parere del Comando di Polizia Municipale, queste non rechino intralcio alla visibilità di segnaletica stradale di pericolo e/o prescrizione.

7) In caso di preinsegne luminose per luce indiretta ,queste non debbono recare abbaglio agli automobilisti ,non possono essere a luce intermittente 

8) L'installazione di preinsegne di esercizio, su edifici vincolati ai sensi della L.1089/39 dovranno acquisire il nulla osta da parte della Soprintendenza ai Beni Monumentali ed Architettonici.

9) E' ammissibile derogare al presente articolo solo per le preinsegne da esporre per lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni e i loro Consorzi, gli Enti Religiosi, nonché per gli Enti di cui all'art.87, comma I lettera c)del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986 n.917 per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità , educazione, cultura e ricerca scientifica

10) I colori non dovranno contenere il colore rosso in forma predominante ,ed in ogni caso, l'abbinamento dei colori non dovrà generare confusione con la segnaletica stradale esistente.

11) I simboli e i marchi presenti nelle preinsegne non dovranno generare confusione per grafia e/o colore, visti in lontananza, con la segnaletica stradale.

12) All'interno del centro abitato le preinsegne disposte a bandiera dovranno rispettare le seguenti distanze (in deroga, ai sensi dell'art.23 comma 6 Codice della Strada, a quanto disposto dall'art.51 comma 4 del Regolamento di Esecuzione, per le caratteristiche del centro abitato e per la particolare ubicazione delle attività esistenti).-15 metri dai segnali stradali, dagli impianti semaforici, dalle intersezioni, dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari -1,5 mt. dal limite della carreggiata

Art.5

VETRINE E SERRANDE
DATI GENERALI

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Collocazione

· -Le vetrine e i serramenti esterni non dovranno sporgere dal profilo dell'edificio o della proprietà occupando il suolo pubblico con  un arretramento maggiore di 5 cm. per consentire l'apprezzamento della profondità dell'apertura

· -In presenza di elementi architettonici (architravi, stipiti, mezzanini.)che caratterizzano l'originale prospetto dell'edificio, l'arretramento deve essere tale da lasciare tali elementi integralmente all'esterno del filo esterno di detto elemento.

· -E' assolutamente vietata la riquadratura di vani vetrine o vani porta con lesene, architravi, stipiti e qualsiasi altro elemento architettonico di riporto in nessun materiale.

· -Nel caso di rifacimento delle vetrine è obbligatoria la rimozione di tutte le riquadrature attorno alle bucature che non siano originali ed appartengano alle linee costruttive dell'edificio.

· -E' concessa la riquadratura del varco vetrina o varco porta con una banda di intonaco riportato della larghezza massima di cm,15 e dello spessore massimo di cm.2 da tinteggiarsi in colore emergente rispetto alla tinta del fabbricato

· -l'eventuale collocazione di faretti e lampioni a corredo della vetrina dovrà essere attuata all'interno della stessa e non essere collocata sulla facciata.

· -gli interventi di rifacimento o creazione di nuove vetrine in immobili vincolati ai sensi del T.U. in materia di Beni culturali e ambientali n.490/99 dovranno acquisire l'autorizzazione degli enti preposti alla tutela del vincolo

· -Le serrande dovranno essere costituite da :

· a)cancelli in ferro verniciato color ferro micaceo ,qualora lo spessore del muro riesca a contenere le ante aperte,

· b) da lamiera forata avvolgibile in verticale ad effetto trasparente completamente a scomparsa nella posizione di apertura.Tale tipologia è meglio illustarta nell'abaco allegato

· I cancelli in ferro e le guide delle serrande dovranno essere contenuti all'interno dello spessore della muratura.

· In caso di vetrine od ingressi in legno, preesistenti all’inizio della nuova attività economica, ritenuti di valore per disegno, materiale ligneo o epoca di realizzazione, gli interessati potranno richiedere il loro mantenimento in opera, in deroga al presente piano. L’autorizzazione o il diniego saranno adottati con determinazione dirigenziale del Settore Urbanistica previo parere obbligatorio e vincolante della Commissione Arredo Urbano.
Prescrizione per le zone 1A, 1B, 2A, 2B e Borgo Prino

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Le vetrine dovranno essere realizzate in ferro verniciato color ferro micaceo ma è altresì ammesso l'uso di alluminio a profilo ridotto verniciato in color ferro micaceo. 

Prescrizione per le zone 1C

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Le vetrine dovranno essere realizzate in ferro o  alluminio a profilo ridotto verniciato in color ferro micaceo o nei Ral ammessi in colore verde Ral 6005,blu di Prussia colore RAL 501.

VETRINE

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto


	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto


	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto


	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto



	Colore struttura
	Colore ferro  mIcaceo
	Colore ferro  mIcaceo
	Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda e vetrina
	Colore ferro  mIcaceo
	Colore ferro  mIcaceo
	Colore ferro  mIcaceo

	Collocazione
	Vd.art.5 
	Vd.art.5
	Vd.art.5
	Vd.art.5
	Vd.art.5
	Vd.art.5


Art.6

BACHECHE

DATI GENERALI:

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Definizione

Si definisce bacheca quella struttura chiusa su tre lati con frontale in vetro o altro materiale trasparente ,apribile o a giorno ,installata a muro e destinata all'esposizione di prodotti o messaggi al pubblico

Collocazione

Prescrizioni per tutte le zone
1) Le dimensioni massime ammesse sono di mt.0,70 per mt.1,00.

2) l'altezza minima dal piano pedonale o carraio non potrà essere inferiore a mt.1,50.

3) La forma dovrà essere rettangolare e proporzionata alla forimetria della facciata.

4) Le bacheche andranno installate in aderenza alla facciata dell'edificio per la superficie di esposizione e non potranno sporgere più di cm.10.

5) Le farmacie, in deroga alle prescrizioni, potranno installare una bacheca con fonte luminosa interna per ospitare un cartello indicante le farmacie di turno e il proprio orario di apertura e chiusura giornaliera.

6) E' ammissibile derogare al presente articolo solo per lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni e i loro Consorzi, gli Enti Religiosi, nonché per gli Enti di cui all'art.87 ,comma I lettera c)del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986 n.917 per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica.

7) Successive installazioni di bacheche dovranno rispettare un decoroso affiancamento con le bacheche esistenti.

8) E' vietata l'installazione di bacheche che interrompano eventuali cornici ,linee marcapiano ,bugnati ,basamenti ed ogni altro elemento architettonico decorativo delle facciate.

9) In ogni caso la bacheca andrà posta almeno a 15 cm, dal limite del foro vano porta o vano vetrina o dal limite della riquadratura degli stessi.

Materiali

Prescrizioni generali
1) I materiali ammessi sono il ferro verniciato e l'alluminio verniciato per i telai. Per la parte trasparente il plexiglas o il vetro antisfondamento, in ogni caso conformi alla normativa antinfortunistica.

2) La tipologia e la verniciatura del materiale dovrà essere identica a quella delle vetrine

Zone 1A, 2A, 1B, 2B e Borgo Prino

Prescrizione per installazione delle bacheche sotto i portici

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

Non è ammessa l'installazione di bacheche se non deroga come al punto 6 del precedente comma e relativamente alle attività commerciali site sotto i portici di v.Bonfante, P.zza Dante e Via della Repubblica.
E' ammesso l'uso di bacheche alle condizioni in premessa

1) Il telaio portante sarà realizzato in profili ridotti di ferro o alluminio verniciato in color ferro micaceo.

2) Il tamponamento in vetro trasparente antisfondamento.

3) Il disegno globale uniformato a massima semplicità con un unico trattamento di finitura senza modanature né altre linee di ricorso architettonico
Prescrizione per installazione delle bacheche in zona 1C

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

E' ammesso l'uso di bacheche alle condizioni in premessa

4) Il telaio portante sarà realizzato in profili ridotti di ferro o alluminio verniciato in color ferro micaceo o nei Ral ammessi in colore verde Ral 6005,blu di Prussia colore RAL 5011 e comunque nello stesso colore della vetrina.

5) Il tamponamento in vetro trasparente antisfondamento.

6) Il disegno globale uniformato a massima semplicità con un unico trattamento di finitura senza modanature né altre linee di ricorso architettonico
BACHECHE

	
	1A
	1B
	1C
	2A
	2B
	Zone speciali

	Ammesse
	NO

Esclusi portici v.Bonfante, P.zza Dante, Via della Repubblica
	NO
	si
	NO 
	NO
	NO

	Materiale struttura
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto
	
	-Ferro verniciato

-Alluminio verniciato a profilo ridotto


	
	
	

	Colore struttura
	Colore ferro  micaceo
	
	Verde RAL6005

-blu di prussia

RAL5011

-ferro micaceo

-identica alla struttura della tenda e vetrina
	
	
	

	Collocazione
	Vd.art.6
	Vd.art.6
	Vd.art.6
	Vd.art.6
	Vd.art.6
	Vd.art.6


Art.7

FIORIERE

DATI GENERALI

Definizione

Si definiscono fioriere tutti i contenitori specifici idonei alla messa a dimora di piante ornamentali ,siano essi fissi o amovibili ,collocati su spazi pubblici o aperti al pubblico.

Collocazione

Dati generali

· Le fioriere dovranno essere collocate in aderenza ai muri degli edifici garantendo una adeguata circolazione dei pedoni con un minimo di larghezza di mt.2.00.

· L'ingombro delle fioriere poste all'interno degli archi di portico non deve sporgere dalla proiezione esterna del portico stesso e deve essere garantito un passaggio minimo di mt.1,50 (libero da fronde).

· La messa in opera dovrà rispettare l'orientamento della parte piu' lunga della fioriera con il senso di marcia dei pedoni.

Materiali e dimensioni

Dati generali

· Non sono ammessi contenitori in materiali plastici o cementizi. 

· Dovranno essere munite di dispositivo per il deflusso dell'acqua in esubero proveniente dagli innaffiaggi .

· Dovranno avere profondità massima pari a 0,40 mt. mentre le altre dimensioni dovranno rispettare l'inserimento del manufatto nel contesto ambientale ed essere atte a mantenere una certa stabilità delle piante evitandone il ribaltamento in caso di forti venti.

Prescrizioni per tutte le zone

· Le fioriere dovranno essere in pietra naturale , in cotto lavorato o in graniglia di marmo ,con superfici a vista bocciardate e colori naturali di varie forme nelle proporzioni definite dall'abaco tipologico.

· Il proprietario dovrà provvedere alla regolare cura delle piante e alla pulizia e manutenzione delle vasche ;le piante non dovranno costituire ostacolo al passaggio e all'apertura di porte e finestre ,pertanto la vegetazione non potrà sporgere oltre i limiti di dimensione della fioriera stessa.

Art.8
ESPOSITORI MOBILI
DATI GENERALI

Vedi riferimenti all'abaco tipologico allegato

· Salvo che in occasione di specifiche manifestazioni commerciali (quali fiere-mercati) autorizzate dalla pubblica amministrazione e salvo le deroghe di cui ai successivi commi due e tre, non sono ammessi espositori mobili collocati sul suolo pubblico 
· Gli espositori mobili di cui al presente articolo sono ammessi nell’ambito delle .zone di centro storico commerciale individuate quali isole pedonali ai sensi del Codice della Strada, ad esclusione di quelle per le quali sia stata adottata specifica Determinazione Dirigenziale di divieto.
· Gli espositori mobili possono altresì essere assentiti nell’ambito delle zone a traffico limitato (ZTL) purché ciò sia stato espressamente previsto con Determinazione Dirigenziale di deroga rispetto al generale divieto di cui al comma primo del presente articolo.
· Tali espositori realizzati in deroga nelle zone sopradescritte ,devono essere tipologicamente coerenti con l'arredo "interno" e con gli altri elementi dell'arredo urbano costituiti da struttura portante in ferro tinteggiata color ferro micaceo o nei Ral ammessi o in legno naturale o tinteggiato nei Ral ammessi in colore verde Ral 6005,blu di Prussia colore RAL 501.e cestini di vimini o materiali similari.Non è ammessa l'esposizione di contenitori precari quali cassette in legno,cartoni ecc,.

· Gli espositori di cui sopra   potranno essere collocati anche in centro strada garantendo una adeguata circolazione dei pedoni con un minimo di larghezza di mt.2.00 e dovranno avere  un'altezza massima da terra pari a mt.1.60

· Non si considerano espositori mobili quelli che costituiscono parte integrante e stabile dell'arredo dell'esercizio e si configurano come proiezione esterna di questo:è,ad esempio il caso di espositori di fiori,frutta e verdura….

· Tali espositori ,per questa loro caratteristica,devono essere tipologicamente coerenti con l'arredo "interno" e con gli altri elementi dell'arredo urbano costituiti da struttura portante in ferro tinteggiata color ferro micaceo e cestini di vimini o materiali similari.Non è ammessa l'esposizione di contenitori precari quali cassette in legno,cartoni ecc,.

· Gli espositori di cui sopra   dovranno essere collocati in aderenza ai muri degli edifici garantendo una adeguata circolazione dei pedoni con un minimo di larghezza di mt.2.00.La sporgenza massima non dovrà comunque superare 1.2 mt. dal filo del muro dell'edificio e un'altezza massima da terra pari a mt.1

Art.9

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE

· Non è consentita l'illuminazione di targhe ed insegne con emanazione diretta di luce .

· E' consentita l'illuminazione indiretta solo nelle ore stabilite per la pubblica illuminazione,a condizione che gli apparecchi sorgenti di luce siano occultati alla vista.

· Per illuminare le insegne sono concessi apparecchi di illuminazione dal design essenziale e tecnico posizionati come indicato negli abachi allegati.
· Per illuminare la vetrina e gli accessi sono consentiti faretti ad incasso contenuti all' interno del varco vetrina o del varco di accesso nell'intradosso dell'architrave o negli stipiti laterali .

· Non è consentita l'installazione di apparecchi illuminanti esterni quali lampade,lampioni,fari ed altri che non siano appartenenti alla pubblica illuminazione ,al fine di illuminare gli accessi dei negozi e dei pubblici esercizi.

· E' consentita l'installazione a titolo precario di apparecchi da terra per esterni al fine di illuminare bar,ristoranti e pubblici locali nel periodo dell'anno in cui si svolgono le loro attività all'aperto ,limitando le relative autorizzazioni a tali periodi.Tali apparecchi saranno di design semplice e lineare al fine di costituire in maniera prevalente uno strumento di illuminazione .
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